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Sembra un sogno: Vittorio De Sica, Immerso nel suoi pensieri e, 
quasi come una apparizione metafisica, Rosanna Schiaffino In abito 
da sera bianco. Una forza misteriosa (ma è soltanto un co!po di 
vento) le agita II velo bianco, che va a formare una grande ala. 
In realtà. Do Sica sta girando le ultime scene di e Un mondo nuovo > 
In un t atelier > parigino e questo è un momento di pausa (telefoto) 

le prime 
Musica 

« Katia 
Kabanova» 

al Foro Italico 
• Felicemente sì è chiusa ieri 
sera al Foro Italico la felice 
stagione sinfonica del Terzo Pro­
gramma della Hai. e con la pre­
sentazione di un'ennesima rari­
tà musicale: la Katia Kabanova 
del com|M)SÌtore cecosiovacco 
Laos Janacek, un'opera in tre 
atti, eseguita per l'occasione 
senza azione scenica. Ma anche 
cosi mutilata l'opera di Janacek 
ha dato una prova di vitalità in­
discutibile. proponendosi come 
una valida alternativa al reper­
torio di routine di tanti nostri 
teatri lirici. 

Difficile è qui ricostruire le 
radici storico musicali dell'ope­
ra di Janacek; una casa è certa 
che la Katia Kabanova è l'ope­
ra di un musicista ben ancorato 
alle esperienze musicali dell'ul­
timo secolo ed in grado di co­
struire magistralmente una par­
titura musicale nella quale fe­
licemente si incontrano popolari 
reminiscenze mussorsgkiaiie, sal­
de costruzioni tematiche wagne­
riane con trovate timbriche e 
ritmiche attente a Malhcr e al 
primo Strawinski e con il di­
spiegarsi di un canto che si 
collega idealmente a quello puc-
ciniano. Più interessante è co­
gliere il senso della costruzione 
unitaria che è nata da cosi di­
versi materiali per dar \oce ad 

I una vicenda tratta a cura dello 
I stesso musicista dall'ottocentesco 
! dramma russo L'Uragano di 
Ostronskij. E qui bisogna rieor-

I dare che l'opera, scrìtta nel '21 
; da un musicista che si dichiara­
va entusiasta della neonata Ri­
voluzione d'Ottobre, aveva pro-

I grammaticamente il compito di 
i « offrire al popolo opere di sti-
i le nuoto >. 

Di qui una suddivisione addi­
rittura schematica dei personag­
gi: da un lato coloro the rap­
presentano il vecchio mondo da 
abbattere e da rinnovare, la 

, vecchia Kabanischa e il figlio 
| Tichon. dall'altro i portatori di 

nuovi valori umani. Barbara e 
Kudriasch, Boris e 1 adultera 
Katia che morirà stritolata nel­
le contraddizioni di una società 
da cui non sa liberarsi. Questa 
cissimo canto, sono i personaggi 
gì trova nella musica una im­
mediata rispondenza espressiva. 
che soli ad essere rappresentati 
• a potersi esprimere in un dol­
cissimo acuto, sono i personaggi 
aperti verso il domani, mentre 
i rappresentanti del vecchio 
mondo sono caratterizzati da un 
bellissimo ma freddo recitativo 
che trova nell'orchestra una ri­
spondenza tematica rabbio^a-
mente concitata. Un'opera in­
somma di cui consigliar l'ascol 
to quando in un prossimo futuro 
sarà messa in onda: e ciò anche 
per la ineccepibile esecuzione 
diretta ria Armando I-a Ro^i 
Parodi con i cantanti Micita Si­

ginole. Jolanda Cardino. Dora 
Carrai. Luigi Infantino. Aldo 
Bellocci. Giorgio Taddeo. Rina 
Corsi, Bruna Ronchini. Sergio 
Tedesco e Walter Monachesi. II 
coro era diretto da Giuseppe 
Piccillo. 

vice 

Teatro 

Attività del 
Teatro Club 
di Catania 

CATANIA, fi 
Il Teatro Club di latanta re 

cenciume costituitosi con l in 
tento di diffondere la cultura 
teatrale e di incroii^ontare gli 
spettatoli teatrali nulla citta ai 
Col.min i.iiziera la Sua attivila 
con tre m.miu-.Mji/iwu celebra 
tue che vi ranno dedicate due 
a Shakc>|v.ire e una a Dante 
nel settimo anniversario della 

Recital di 
Edmonda Aldini 
Nel XX Anniversario della 

Resistenza europea contro il fa­
scismo e della caduta del re­
gime nazista, il « Centro Thomas 
Mann » ha presentato ieri |x>-
meriggio al Teatro Centrale un 
recital di Edmonda Aldini. In 
programma alcune canzoni di 
Hans Eisler su testi di Brecht: 
Rulla il tamburo. Misererò, E 
quale dono venne alla donna 
del soldato; una lettura delle 
Lettere da Stalingrado e Lilo 
Herrmann, poema biografico di 
F. Wolf. musicato ria Paul Des-
sau. nella traduzione italiana di 
G. Manzoni e versione ritmica 
del maestro Franco Bnrbalonga. 
che ha anche accom|>agnato al 
pianoforte le dizioni della Al­
dini. Una scelta di testi abba­
stanza felice, se si pensa che si 
desiderava presentare al pubblico 
le voci più sicnificativc e vi­
tali (non ve ne furono molte 
in verità, come ha puntualiz­
zato Rino Dal Sasso nella sua 
breve introduzione) ^he tenta­
rono di opporsi all'avanzata della 
tirannide hitleriana. 

Dal Sasso si chiedeva, infatti. 
perchè il popolo tedesco non era 
stato capace di esprimere il.il 
suo seno una consistente oppo­
sizione alla barbarie nazista. E* 
molto difficile parlare, quindi, di 
una resistenza al nazismo in Ger­
mania. cioè intesa nella comune 
accezione italiana e francese, di 
una coscienza radicalmente op­
posta alla dittatura. E' vero che 
Hitler eliminò, fin dal 1933. qual­
siasi opposizione, aprendo ai dis­
sidenti i reticolati dei campi di 
sterminio: è vero che la bor­
ghesia tei fesca impedì con ««Mi-
nazione il formarsi di una resi­
stenza armata, ma tutto ciò sem­
bra non riempire la gravità di 
quel v uoto. di quella e astensio­
ne > che per venti anni la pub­
blicistica. da vari punti di vista. 
ha tentato di chiarire. Non si 
tratta allora soltanto di comn» 
morare un anniversario — ha 
concluso Dal Sasso — ma di 
riflettere sull'esistenza di un pro­
blema. come quello dell'c asten­
sione > tedesca, che nasconde in­
dubbiamente dei risvolti inquie­
tanti. 

I.o canzoni di Brecht Eisler. .n 
terpolate dalle Lettere di Sta 
Imarado. sono state un eloquente 
saggio della riistruzione del m:to 
del patriottismo culminato nella 
ultima lettera al pa-ire del figlio 
soldato bloccato nella « sacca di 
Stalingrado»: « ...r.on c'è vitto­
ria. ma bandiere e morti... >. 
poema straziante del Wolf. Ltlo 
Herrmann. in «mi sj racconta «lei 
sacrificio di I.ilo, una studentessa 
di chimica di 28 anni « che ami 
va la terra più della vita ». 
madre di \m bimbo di tre anni. 
accusata di opposizione al ro 
girne, torturata e condannata a 
morte perchè non rivelò i nomi 
dei suoi compagni Ui fucila­
rono il 12 giugno 1937. e fu la 
prima madre condannata a morte 
dai tribunali di Hitler. Edmonda 
Aldini ha recitato qu^ti versi 
asciutti e taglienti del Wolf — 
tra i quali le note dolenti e spesso 
delicate di Dessau lasciavano tra­
sparire il motivo dell'» Inteim-
7ionale » — con una commozione 
intensa, continuamente racchi.1 
sa. però, nella compostezza di 
una lucida < estraneazione » 
brechtiana. 
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VIVACE DIBATTITO AL CONVEGNO DI ASTI 

Anche il teatro 
Ricatto franchista 

. - . i i , • • * 

agli studenti del 
• i ° *» * * • i '* i * • - ; 

teatro madrileno 
E' stata impedita con un brutale in­
tervento la rappresentazione a Ginevra 
di « Fuenteovejuna » di Lope de Vega 

accusa 

Nostro servizio 
GINEVRA. 8. 

Un violento e ricattatorio in­
tervento del governo di Franco 
ha impedito la rappresentazio­
ne di Fuenteovejuna di Lope 
De Vega nella messa in scena 
della compagnia del Teatro na­
zionale universitario di Madrid, 
in programma per giovedì sera 
nella sala ginevrina del Saint 
Pierre. 

Benché il dramma sia stato 
già ripetutamente rappresenta­
to con grande successo prima al 
Festival universitario di Far­
ina, poi al Festival mondiale 
del Teatro universitario di 
Nancy, dove ottenne il primo 
premio e, infine, al Teatro delle 
Nazioni a Parigi, i rappresen­
tanti del governo spagnolo han­
no fatto sapere agli studenti 
che, nel caso si fossero azzar­
dati a darne un'altra rappre­
sentazione, si sarebbero visti 
vietare il ritorno in patria. • 

La Compagnia universitaria 
madritena non incontra le sim­
patie dei governanti fascisti 
anche perchè alcuni dei mem­
bri della « troupe » erano stati 
arrestati in occasione delle re­
centi • manifestazioni studente­
sche nella capitale. 

Fuenteovejuna racconta, co­
m'è noto, la storia di una ri­
volta contadina: gli abitanti 
del paese di Fuenteovejuna si 
ribellano alla spietata tirannia 
del Commendatore e lo ucci­
dono. Sopraggiunge la giusti­
zia del re e l'inquisitore sotto­
pone a tortura tutti gli abitan­
ti. compresi i vecchi e i bam­
bini. ottenendo da tutti alla sua 
domanda: <Chi ha ucciso il 
Commendatore? » la fiera ri­
sposta: « Fuenteovejuna ». cioè 
l'intero paese. A questo punto. 
nel testo originale, il re per­
donava ì fuenteovejunesì. che 
gli facevano atto di sottomis­
sione. I giovani universitari 
spagnoli hanno taglialo questo 
finale (seguendo in ciò l'inter­
pretazione data, a suo tempo. 
da Garda Lorca) e l'opera, 
nella loro versione, si chiude 
con l'eroica resistenza popo­
lare alla tortura. La regia sot­
tolinea, poi. in tutti i modi. 
la carica rivoluzionaria e at­
tuale del lavoro, tanto che gli 
attori hanno creduto bene di 
non provare le ultime scene 
quando, prima della tournée. 
ancora si trovavano in Spagna: 
e al Festival di Parma essi 
hanno infatti provato a lungo 
nei giorni precedenti la « pri­
ma » rappresentazione. 

Queste sono le ragioni del 
brutale ricatto del governo di 
Franco che, non contento di 
violare le più elementari liber­
tà all'interno del paese, tenta 
di allargare anche all'estero 
l'ombra della sua vergognosa 
attività. 

Il fatto ha avuto un'ampia 
eco sui giornali svizzeri: con­
tro l'odiosa misura franchista 
hanno espresso la loro indigna­
ta protesta l'Associazione ge­
nerale degli studenti e l'Asso 

dazione degli studenti Ialino^ 
americani di Ginevra. 

Lieve intervento 
chirurgico 

a Liz Taylor 
LONDRA. 8. 

Elizabeth Taylor è stata sotto­
posta a un lieve intervento chi­
rurgico in una clinica di Londra. 
Non sono stati forniti particolari 
sull'operazione che. comunque. 
non aveva nessun carattere di 
gravità. L'attrice è tornata a 
casa poche ere dopo l'intervento 

Un nuovo 
centro 

televisivo 
a Mosca 

MOSCA. 8. 
A Mosca, nel none Ostankino. 

è cominciata la costruzione di 
un nuovo centro televisivo na­
zionale. che trasmetterà giornal­
mente su sei canali programmi 
della lunghezza complessiva di 
50 ore. Uno dei canali sarà uti­
lizzato per le trasmissioni a co­
lori. gli altri per quelle in bianco 
e nero. Fra questi, uno servirà 
per le trasmissioni internazionali. 
11 vecchio centro televisivo nel 
none Sciabolovka trasmetterà su 
tre canali per Mosca. 

Leonid Maksakov, vicepresiden­
te del Comitato governativo per 
la radiotelevisione, ha comuni­
cato che il futuro centro tele­
visivo sarà un edificio colossale 
nel quale troveranno posto di-
ciotto studi. Accanto al centrn 
verrà allestita un'antenna alta 
520 metri. Il complesso entrerà 
in funzione verso la line del 19615. 
Sarà collegato attraverso l'Euro­
visione con tutti tlli Stati d'Eu­
ropa. 

NON E' UNA 
FIGURA DEL 

LET-KISS 

NEW YORK. 8 
Kim Novak ed il marito, Ri­

chard Johnson, si baciano du­
rante un ballo In costume al Wat-
dorf Astorìa; ma non si tratta 
della < figura a prevista dal let-
kiss, il ballo attualmente sulla 
cresta dell'onda in America e, 
ora, anche in Europa; si tratta 
di una « licenza » nel corso di 
un normalissimo ballo tradizio­
nale. 

Dai nostro inviato 
ASTI. 8. 

Il Filippo dell'Alfieri è stato 
rappresentato questa sera al 
Teatro Civico (dichiarato dal 
sindaco della città, nella se­
duta finale del convegno « Il 
teatro e i giovani ». svoltosi 
nel corso della giornata di ie­
ri, e nella mattinata di oggi. 
« inngibile >, cioè pericoloso: 
« Basta un fiammifero a farlo 
bruciare », ma « non ci sono 
fondi per sistemarlo ») da una 
formazione costituita allo sco­
po: regista Vito Molinari: atto­
ri: Carlo Hintermann, Warner 
Uentivegna, Andrea Matteuzzi. 
Umberto Ceriani, Pierluigi 
Zollo. Ileana Ghiotte. Una for­
mazione abbastanza eteroge 
nea. che nessuna più che au 
torevole regia sarebbe riusci 
ta ad amalgamare. Non c'è 
dunque riuscito nemmeno Vito 
Molinari. che si 6 limitato a 
mettere in palcoscenico, entro 
cupe scene di Guglielmotti sti­
listicamente imprecisabili la 
vicenda della tragedia, giocan­
do su una effettiva caratte­
rizzazione dei personaggi. In 
ciò. poi, aiutato a iosa da al­
cuni degli interpreti, che, met­
tiamo, del fedigrafo traditore, 
del tiranno crudo e disumano. 
dell'impavido amico, e così via. 
hanno caricato ciascuno per 
proprio conto l'immagine tra 
dizinnale, sulla base delle pro­
prie tendenze, del proprio es 
sere attore. Hintermann è sta­
to forse il migliore, perchè 
fa del cattivissimo Filippo di 
Spagna — che spinge nella 
trappola tesagli per render pa­
lese la sua colpa il figlio Car­
lo. che ama Isabella, di lui 
matrigna, e sposa del re — 
un monarca assoluto non trop 
pò ridicolo. 

Decisamente ridicolo il per­
sonaggio di Gomi'z, il consi­
gliere del re che con l'inganno 
riesce a compromettere defi­
nitivamente la regina, anche 
lei propensa all'amore di Car­
lo: nella scena in cui finge di 
aiutarla, offrendole la sua com­
plicità. il Matteuzzi (la cui re­
citazione di stampo naturalisti­
co è quanto di più lontano si 
possa immaginare dalle neces 
sita della tregedia) ghigna sa­
tanicamente. accarezzando un 
appuntito stilo A non capire 
che si sta mettendo nei guai 
ci vuol proprio l'ingenuità di 
una Isabella come quella ese­
guita dalla Ghione. voce, por­
tamento. gesto totalmente lon­
tani da quei requisiti che esi­
ge la regalità del personaggio. 
Bentivegna. al solito, ha fatto 
un Carlo tra il nevrastenico e 
l'intimista: e sia lui che la 
Ghione, recitano con una lun­
ghezza d'onda nettamente in­
feriore a quella necessaria 

Pubblico paziente e riguardo­
so. che può anche andare a 
vedersi il Filippo (opera già 
di per sé piuttosto scadente. 
salvo qualche passo in cui la 
crosta della forzata tragicità 
alfieriana vien rotta dall'empi 
to del suo anarchismo antiti­
rannico. tutto velleitario e di 
testa) in omaggio alta sua cit 
tà. al suo < grande figlio > (al 
convegno sul « Teatro e i gio­
vani » le tiratine retoriche non 
sono neanche stavolta manca­
te. in reverenza accademica 
verso il e fiero astigiano »). 
Ma quanto, crediamo, di più 
lontano dalle autentiche esi­
genze di un pubblico di gio­
vani. di simili riesumazioni, 
compiute anche con volentero­
so slancio ed egregio sforzo. 
ma prive di precise intenzio 
ni critiche, di idee che tocchi­
no i giovani, li stimolino, li 
attirino! 

Lasciamo dunque da un lato 
lo spettacolo (la cui permanen 
za in scena, tra l'altro è ri­
dottissima) e veniamo al con 
v efino. Al quale hanno parlato 
come relatori Federico Doglio 
(«L'attesa dei giovani»): Gian 
franco De Bosio (« Esperien 
7e di teatro nella scuola»): 
Ivo Chiesa (« Esperienze del 
Teatro Stabile di Genova »): lo 
studente universitario Elio Ar­
chimede (« Incontro fra teatro 
e giovani in provincia »); Ro 
berto Alonge. del CUT di To 
rino (t L'inserimento del tea­
tro nel mondo universitario»): 

» 

Il sogno di Padre Cornut: 
essere il «Papa degli yé-yé» 

PARIGI. 8. 
L'n altro prete canterino: dono Padre Duval 

e Padre Didier (e dopo Suor Sorriso e le suo 
re brasiliane che cantano a ritmo di samba). 
ecco Padre Cornut. il quale dichiara di voler 
diventare il «Papa degli v é y e » . si toghe 
l'abito talare per cantare ed esegue anche gli 
ultimi successi di Johnnv Hallyday e Fran 
coise Hardy. 

Padre Cornut ha 33 anni e ha inciso pro­
prio in questi giorni il suo primo microsolco. 
Ma non cercatelo sotto quel nome: il suo nome 
d'arte è Noci Colombier « Io — dice il reli­
gioso canterino — non voglio cantare soltanto 

per le suore e i bambini delle scuole. Viviamo 
in una epoca particolare e credo giusto che 
la Chiesa debba essere al centro della terra. 
cioè in mezzo alla vita. Per questo io voglio 
essere un cantante come gli altn ». 

Padre Cornut. dicevamo, ha abbandonato 
l'abito per cantare. « E' demodé ». precisa 
Naturalmente, è pronto a vestire i paramenti 
quando deve esercitare le sue funzioni di 
sacerdote. Nel suo ufficio, mobili nuovi, un 
registratore, l'apparecchio ad alta fedeltà. 
come Claude Francois o Sylvie Vartan. 

Gli hanno chiesto se farebbe una tournee 
insieme con gli « y c j e » : «Pvreliè no?», ha 
risposto padre Cornut 

Maurizio Scaparro (« Verifica 
della validità del linguaggio 
teatrale »): Vito Molinari (« Un 
pubblico per domani»): Paolo 
Grassi (« Il teatro e la forma 
zione del cittadino in una so 
cietà democratica»): Raul Ra 
dice (« Una scuola per il tea 
tro e un teatro per la scuo 
la »). Ci sono stati poi alcuni 
interventi. 

Per vie diverse quasi tutti 
i relatori sono arrivati a de­
nunciare. direttamente o indi­
rettamente, la responsabilità 
della società italiana nel suo 
insieme circa l'assenteismo, o 
la minima partecipazione gio 
vanile al teatro. Come sempre 
in questi casi, la maggior ac 
cusata è stata la scuola, che. 
a detta di molti oratori, da un 
congresso all'altro, da un con 
veglio al successivo sul tema 
dei rapporti tra scuola e tea-
tro, continua a rimanere sem 
pre la stessa. Nulla vi cani 
bierebbe. 

Alla fine dei lavori è stata 
approvata una mozione (piut 
tosto esile e generica, in ve 
rità) che dice: < Il convegno 
"Il teatro e i giovani", tenuto 
si ad Asti a cura del Comune 
e del centro nazionale di studi 
alfieriani nei giorni 7 e 8 
maggio, udite le relazioni e la 
discussione: prende atto che 
esiste tra i giovani un deside­
rio profondo di una sempre 
più ampia e diffusa presenza 
del teatro nella vita dell'inte 
ra società italiana: ritiene che 
ogni intervento dello Stato nei 
confronti e a vantaggio del 
teatro di prosa debba contem 
piare un sempre più largo e 
articolato rapporto tra il tea­
tro (strumento d'arte e di cui 
tura) e i giovani, fin dalla fan 
ciullezza; ritiene che. in atte­
sa di un preciso articolo del 
l'attesa legge sul teatro, i Mi­
nisteri dello Spettacolo e del 
la Pubblica Istruzione diano fi­
nalmente vita ad un coordina­
mento teso, al di fuori di qual­
siasi prescrizione e salva l'au 
tonomia delle scelte, a creare 
organicità di collaborazione 
fra il mondo della scuola e il 
teatro: afferma che tale auspi 
cato più ampio e responsabile 
incontro Tra il teatro e i giova­
ni non possa inline realizzarsi 
senza una presa ili coscienza 
e conseguenti positive decisio 
ni in merito, assunte dagli en­
ti locali ». 

a. I. 

VENTISEI 
I FILM 

DI CANNES 
. . . . CANNES. 8 • 

E* stato definito il calendario 
parziale e provvisorio del Fe­
stival di Cannes. Il 12 maggio 
il Festival sarà Inaugurato dal 
film americano, fuori concorso, 
In Harm's Way (Prima vitto­
ria) di Otto Preminger. Il 13 
sarà presentato Les > pianos 
mécaniques, il 14 II peccato, il 
15 Mezzogiorno torrido, il 17 Le 
tuffatrici e Gli innamorati, il 
18 II tradimento, il 19 Tokyo 
Olympiad. film giapponese 
fuori concorso, il 20 Da me, a 
Copacabana e Lo specchietto 
per le allodole, il '12 La colli 
na degli uomini perduti e II 
gioco dell'oca, il 2-1 Kwaidan 
e 71 primo giorno di libertà. 
il 25 La foresta degli impiccati 
e il 28. a chiusura, sarà proiet 
tato l'americano Mary Paopins, 
fuori concorso L'altro film a 
[nericano fuori concorso, di 
cui non è stata ancora fissata 
la data di proiezione, è il do 
cumentario su Kennedy Years 
of lighting, days of drums (An­
ni di luce, giorni di lutto). 
Mancano indicazioni, ancora, 
per i giorni 16. 22. 23. 26 e 
27. 

I lungometraggi in cartello 
ne al prossimo Festival cine 
matografico di Cannes sono 
ventisei. 

Ecco dunque la lista dei film 
che verranno proiettati a Can 
nes in concorso: Clay di Man 
giamele (Australia): Noite Va-
zia (Motte vuota) di Khoury 
(Brasile): Gorechto Piane 
(Mezzogiorno torrido) di Hes 
kia (Bulgaria): /." tuffotrìr-i 
(Cina popolare): FA juego de 
la oca (Il gioco dell'oca) di 
Summers e Les pianos mécani 
aues di Bardem (Spaenii): 
The collector di Willer (USA): 
La M7me Sceltoti di Schoen 
derffer. Yoyo di Etaix e Fifi 
la piume di Lnmorisse (Fran 
eia) : The ìiill (La collina degli 
uomini perduti) di Lumet. 
Ipcress file di Furie e The 
knack di Davis (Gran Breta 
fina): Prodossia (Tradimento) 
di Manoussakis (Grecia). Elet-
betancoltatotl Lana (Danza e 
terna) di Bnnovich (Ungile 
r ia) . Il momento della verità 
di Francesco Rosi (Italia): 
Kwaidan di Kobayashi (Giap 
pone): Tarahumara di Alco 
riza (Messico): Pierwsky dzien 
ivolnosci (li primo giorno di 
libertà) di Ford (Polonia): E/ 
llaran (li peccato) di Bara 
kat (RAU): Padura spinzura-
tilor (La foresta degli impic­
cati) di Ciulei (Romania); Als-
kande par (Gli innamorati) di 
Maj Zetterling e Mitt hem ar 
Copacabana (Da me. a Copa­
cabana) di Sucksdorff (Sve 
zia). Obchod na korze (Lo 
specchietto per le allodole) di 
Kadar e Klos (Cecoslovac­
chia): Jyli Byli starik so Sta-
roukhoi (C'erano una volta 
un vecchio e una vecchia) di 
Ciukrai e T 34 di Kurikin e 
Menaker (URSS). 

RADIO BERLINO 
IMERNAZIONALE 

(GERMANIA ORIENTALE) 

1945 1965 
Volete conoscere la realtà tedesca come è andata svilup­

pandosi in questi 20 anni? 
Volete informarvi sul primo Stato pacifico e democratico 

nella stona della Germania? 
ASCOLTATE 

Radio Berlino Internazionale 
Voce della Repubblica Democratica Tedesca 

RBI trasmette in lingua italiana tutti i giorni 
dalle ore 16,30 alle 17 

su onde medie di m. 210 (chilocicli 1430) 
e su onde corte di m. 25.50 (chilocicli li 765) 

m. 30.83 (chilocicli 9 730) 
dalle ore 22 30 alle 23 

onde medie di m. 210 (chilocicli 1 430) 
corte di m. 30.83 (chilocicli 9 730) 

m. 41.10 (chilocicli 7 300) 
m. 49.06 (chilocicli 6 115) 
m. 4U.34 'chilocicli 6OR0) 

su 
e onde 

«Concorso di Radio Varsavia» 
Abbinato alla XVIII Edizione 

della Corsa della Pace 
In occasione della XVIII Corsa Ciclistica Internazionale 

della Pace, la Radio polacca indice quest'anno un grande 

CONCORSO SPORTIVO A PREMI 
La più ramosa impresa ciclistica per dilettanti, prende 

l'avvio da Berlino l'8 maggio per concludersi, via Praga 
il 23 maggio a Varsavia. Una gara appassionante attraverso 
tre Stati: Repubblica Democratica Tedesca. Cecoslovacchia. 
Polonia 

Ai partecipanti ai Concorso si chiede di rispondere a due 
sole domande: 

1) A quale nazionalità apparterrà l'atleta vincitore della 
classica INDIVIDUALE delia Berlino Praga Varsavia? 

2) Quali paesi si piazzeranno al I. e 1 posto nella clas­
sifica generale a squadre7 

Tra i partecipanti al Concorso i cui pronostici risulteranno 
esatti si procederà al sorteggio di ricchi premi. Sono coro 
presi, tra i premi, viaggi gratuiti in Polonia con permanenza 
di 10 giorni, in rinomate località turistiche L'elenco dei premi 
minori comprende, tra l'altro, prodotti dell'artigianato arti 
Mico polacco e «imili. 

I-e risposte dovranno pervenire entro e non oltre il 15 
maggio e J (data del timbro poetale) al seguente indirizzo. 

P0LSKIE RADIO VARSAVIA - Polonia 
I partecipanti al Concorso, sono pregati di scrivere etna 

ramente il proprio nome, cognome e indirizzo. 
Rendiamo noto che i programmi di Radio Varsavia in 

lingua italiana trasmetteranno regolarmente notizie ed infor­
mazioni dettagliate sulle squadre e i singoli partecipanti 
alla Corsa della Pace 

Durante il « giro ». potrete ascoltare quotidianamente ero 
nache e servizi sulle singole tappe. L'esito del concorso sarà 
reso noto con un apposito comunicato trasmesso dai programmi 
in lingua stnnicra di Radio-Varsavia il 15 giugno 19*v». 

RADIO VARSAVIA TRASMETTE OGNI GIORNO alle 
seguenti ore e lunghezze d'ondi: 

Ore 12,15 -12.45 su metri 31,01 41.18 - 41.27 • 50,04 
> 19.00 19,30 • • 31.01 - 41.11 - 50,04 • 200 
» 21,00 21.30 » > ' 31.01 -41,11 

Per gli emigranti: 
Ore 18.00 -11.30 su metri 42.11 • 41,90 ' 

» 22,00-22,30 • • 31.01 .41,18 42,11-48,90 
50,04.200 

reai\!7 
V 

controcanale 
Dalla Spagna 
alla Resistenza 

Stamane a Milano l'Italia de­
mocratica celebra la Resisten­
za e la lunga lotta antifascista 
Ma ieri sera la TV non ha tro­
vato il coraggio di aprire la 
serata con la terza puntata di 
Lotta per la libertà: ancora 
una volta, il documentario è 
stato mandato in onda in se­
conda serata. E ad un'ora par­
ticolarmente tarda, perchè il 
pubblicitario spettacolo cano­
ro che lo precedeva è durato 
oltre il previsto. 

La puntata di Lotta per la 
libertà, ieri sera, andava dalla 
guerra di Spagna all'insurre­
zione del 25 aprile ed era ricca 
di immagini efficaci (ricordia­
mo. in particolare, la stupenda 
sequenza del bombardamento 
di Guernica e le altre sulla 
guerra partigiana), di notizie, 
di spunti. Come nelle puntate 
precedenti, l'andamento del do­
cumentario era molto serrato. 
a momenti quasi precipitoso, 
dati i limiti di spazio: cionono­
stante. gli autori sono rìttsct'H 
a mantenere un tono chiaro e 
corretto fino alla fine e nel fi­
nale, anzi, sono riusciti a dar­
ci, in poche frasi incisive, il 
senso più profondo della Resi­
stenza E' stato un fìttale assai 
hello, clic, pur nella sua brevi­
tà, ci ha detto più di quanto 
abbiano saputo dirci altri ser­
vizi e docuvientari intieramen­
te dedicati alla lotta partigiana. 
F. molto interessanti sono stc'e 
nlcune testimonianze, a com­
penso di altre piuttosto di ma­
niera niicìie se certamente au­
torevoli 

Ancora una volta, la lacuna 
maggiore è stata quella riguar­
dante la lotta popolare contro 
i' fasciamo, la lotta operaia in 
vorticolare. a dare il senso del­
la quale non basta certo il ri­
cordo dei famosi scioperi del 
'•13. Nemmeno ieri sera si sono 
avute testimonianze di antifa­
scisti che non fossero diriacn-
ti politici: e questo, secondo 
noi. Ita impoverito anche que­
sta puntola. Accanto a questa 
lacuna ne abbiamo avvertito 
oltre, quasi tutte determinate, 
si può d're, dal timore di rico­
noscere il ruolo primario chs 
il movimento comunista inter­
nazionale e il partito comunista 
italiano ebbero nella lotta. Un 
timore che ha portato ad evi­
denti storture al limite del ri­
dicolo: tipica la sequenza nel­
la quale, mentre le successive 
fotografie mostrate sul video 
ci offrivano le immagini di di­
rigenti comunisti come Di Vit­
torio. Vidali. Scotti, Longo, il 
commentatore continuava • a 
parlar d'altro. Non si è fatto 
nemmeno un cenno al famoso 
rapporto di Togliatti e Dimi-
trov al VII congresso dell'Inter­
nazionale sul fascismo e si è 
sottaciuto il ruolo dell'URSS 
nella guerra di Spagna. E, in­
sieme. non si è nemmeno ten­

tato un esame delle forze eh» 
in Italia, proprio in quel perio­
do, in nome della crociata con­
tro « il bolscevismo ateo > ap­
poggiavano Mussolini e il fa­
scismo. Sono state lacune gra­
vi, perchè, con questi silenzi, 
gli autori hanno finito per sot­
trarre ogni spiegazione storica 
alle immagini di folla plauden­
te ricorrenti sul video e, nel 
contempo, hanno finito per re­
stringere ingiustamente l'anti­
fascismo ad alcune personalità 
emigrate negli Stati Uniti (e 
gli internati «e! campo di Ver-
net? E il gruppo dirigente co­
munista emigrato in URSS?) 
e per sottacere le responsabili­
tà delle classi dirigenti italiane 
e di buona parte delle gerarchie 
ecclesiastiche. Comunque, di 
questo e d'altro parleremo piò 
estesamente quando avremo 
visto anche la prossima pun­
tata, l'ultima, dedicata all'ari-
fi/ateismo nella cultura e nella 
scuola. 

9 e 

Gorni Kramer dirige 
l'orchestra di « Music 
land », la trasmissio­
ne del Quartetto Ce­
tra in onda alle 22,15 
sul secondo canale. 
Kramer è anche uno 
degli autori di gran 
parte dei brani che 
formano il repertorio 
del quartetto 

programmi 
TELEVISIONE 1" 

9,30 MESSA 

10,30 MILANO: RADUNO NAZIONALE PARTIGIANO PER IL 
VENTENNALE DELLA RESISTENZA Ripresa diretta 

15.00 RIPRESA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO ' 
17.00 LA TV DEI RAGAZZI € La festa della mamma ». Presenta 

Mago Zurli -j 

LE AVVENTURE DI BRACCIO DI FERRO 

19.00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 
SPORT Cronaca registrata di un avvenimento sportivo 

1945 TELEGIORNALE SPORT e Cronache del partiti 
20.30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
21,00 QUESTA SERA PARLA MARK TWAIN eoo Paolo Stopp. 

e Rina Morelli. Testi di R. Craveri e D. Fabbri. Regia di 
Daniele D'Anza (VII). In quest'ultima puntata si rievocano 
gli episodi piccoli della vita del grande scrittore americano 

21,55 HOLIDAY ON ICE Presenta Renato Taglianl 
22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
18.00 CONCERTO SINFONICO direno da Aram Kaciaturlao. 

Concerto in re bem. maggiore per pianoforte e orchestra 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 

21.15 PRIMA PAGINA N. 4> « Le donne nella Resistenza». Una 
sene di interviste con donne che nella città o io montagna 
parteciparono alla guerra di Liberazione * 

22.15 MUSIC LAND con ti Quartetto Cetra. Orchestra G. Kramar. 
Reda di Gianfranco Ito leti ni 

RADIO 
NAZIONALE: 

Liiornale radio, ore. I, 13, 15, 
20, 23; 6,30: Il tempo sui man; 
6,35: Musiche del mattino; 
/.IO: Almanacco. 7.35: Mitrat­
imi a matita. 7,40: Culto evan­
gelico. 8,30: V ita nei campi; 
9: L'informatore dei commer­
cianti. 9,10: Musica sacra. 9,30: 
Me>sa; 10,15: Dal mondo cat­
tolico. 10.30: Milano. Ra.luno 
partigiano. 11,30: Casa nostra: 
circolo dei geniton. 12: Arlec­
chino: 12,55: Chi vuol esser 
lieto.. 13,15: Carillon Zig Zag. 
13,25: Voci contro voci, 14: Mi* 
*ica operistica. 14,30: Con da 
tutto il mondo: 15.30: Musica 
in piazza. 15.45: Il racconto 
del Nazionale. 16: Natalino rac­
conta: 16,33: Tutto il calcio 
minuto per minuto. 17,35: Arte 
di Toscanini. 18,50: Mu>ica da 
ballo. 19,15: l>a giornata spor­
tiva. 19.45: Motivi in gioirà; 
1943: Lna canzone al giorno: 
20,20: Applausi a .. 20.25: t'ara 
piglia. 21,20: Concerto dei Quar­
tetto Smctana: 22.05: Il libro 
piò hello del mondo. 22,20: Mu­
gica da balla ^ 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8,3t. 9,30, 

1040. 11.30. 13,30, 18.30. 19.30. 
20.30. 2130. 22.30; 7: Voci dna 
Uani all'estero; 7,45: Musiche 

. : * i . 

del mattino; 1.40: Aria di casa 
- nostra; •: U giornale delle 

donne; 9,35: Abbiamo trasmes­
so; 1045: La chiave del suc­
cesso: 11,tS: Genova: Seconda 
giornata del Marittimo; 11,15: 
Voa alla ribalta: 12: Antepri­
ma sport; 12.10-12,30: I dischi 
delta settimana; 12,30-13: Tra 
smissioni regionali; 13: L'ap-

. puntamento delle 13; 13,45; Lo 
schiaccia voci; 14-14,30: Trasmis­
sioni regionali; 14,30: Voa dal 
mondo: 15: Noi due: 15,45: Pa­
norama italiano: 16,15: Il clac­
son; 17: Musica e sport; 18,35: v 
I vostri preferiti; 19,5#: Zigzag: -
20: Nascita di un personaggio; 

, 21: Domenica sport: 21.4t: Mu-
, sica nella sera: 22: Pottro-
' nìssima. 

TERZO , 
' Ore 16,30: La grande Invet­
tiva; 17,20: Musiche di Johann 

. Sebastian Bach, Karl Ditterà 
von Dittersdor», Franz Joseph 

. Haydn, 18,2t: La giornata del 
generale: 19: Musiche di Andre 
Gretry; 19,15: La Rassegna: 

, 19,30: Concerto dj ogni sera; 
20,30: Rivista delle riviste: 
20,40: Musiche di Jean Itiilippe 
Rameau; 21: (1 Giornale del 
Teno: 21,20: Concerto sinfoni­
co: musiche ispirai* «Ufi R' 
sistenza. / / / 

/ ' / 


